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	Chi
ad un certo punto della propria vita non si è trovato a dover
riempire la prima casa acquistata o presa in affitto? La prima
esperienza del tipo "vado
a vivere da solo"
ci ha visti raccogliere ogni tipo di mobile inutilizzato da amici e
parenti, non guardando troppo alla forma e mirando soprattutto alla
sostanza, cercando di riempire alla svelta le stanze vuote con
oggetti ed accessori di prima necessità, ottenendo risultati
estetici a dir poco abominevoli e rimandando ad un futuro prossimo
l'acquisto dell'arredamento definitivo.


	Se
anche tu sei giunto al fatidico momento del cambiamento e ti stai
accingendo a disfarti dei vecchi mobili, ai quali ti sei abituato da
troppo tempo o semplicemente se hai solo voglia di dare un tocco di
nuovo alla tua casa, in questo manuale troverai un valido aiuto  che
ti condurrà passo dopo passo dalle scelte iniziali, le più
importanti dal momento che daranno l'impronta di partenza
all'appartamento, come ad esempio l'acquisto dei pavimenti o la
scelta della finitura delle pareti, fino alla ricerca delle
tappezzerie e dei soprammobili, approfondendo ogni aspetto senza
trascurare nessun argomento.


	Inizieremo
il percorso con l'analisi delle necessità e delle prerogative che
detteranno il tipo di arredamento che fa per te, approfondiremo le
caratteristiche dei vari stili per adeguare la scelta a quello che
più s'addice alle tue esigenze e sopratutto al tuo budget. Ci
occuperemo insieme stanza per stanza delle finiture, della mobilia e
dell'illuminazione, con un occhio di riguardo all'argomento del “fai
da te” ed al concetto del riuso creativo per completare la tua casa
con una spesa ridotta, ma senza rinunciare alla comodità ed alla
bellezza degli arredi, creando un nido, il tuo,  caratterizzato in
ogni angolo da un tocco di originalità. 



	In
diversi capitoli, oltre ad apprendere le nozioni fondamentali sulla
materia ed i consigli indispensabili per evitare gli errori iniziali
più comuni, troverai una sezione dedicata alla auto creazione di
mobili, arredi, lampade con oggetti di recupero; con un minimo di
ingegno e manualità darai vita a creazioni di design che
infonderanno un carattere unico a tutte le tue stanze. Sin dalle
prime pagine cercheremo di spazzare via le convinzioni limitanti che 
spesso ci frenano e non ci permettono di sfruttare a pieno la nostra
fantasia, dando il via libera alla creatività, con poche e semplici
mosse infallibili per stimolarla e con risultati che tu stesso
stenterai a credere.


	Non
mi dilungo oltre, anche perché non vedo l'ora di cominciare questo
lungo ma divertente percorso insieme a te e di condividere quel poco
che ho imparato nel corso della mia professione.


Buona
lettura!
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                        lavori in corso, consigli preziosi
                    

                    
                

                
                
                     

 

 



	Se
hai acquistato il mio libro, sicuramente sei prossimo o stai
decidendo di rinnovare completamente l'arredamento della tua casa.
Probabilmente il fatto di voler ripensare in meglio gli ambienti dove
vivi o dove vivrai deriva da problemi intervenuti nel corso del
tempo, nuove situazioni che hanno modificato radicalmente le tue
esigenze: l'arrivo di un bimbo, un nuovo ospite fisso, il
trasferimento del tuo studio o del tuo ambiente di lavoro in una
stanza della casa e cosi via. 



	Ne
consegue quindi che il punto di partenza nella scelta del nuovo
arredamento non potrà prescindere da ciò di cui hai bisogno, in
relazione allo stile di vita che conduci ed alle necessità delle
persone che compongono tutto il nucleo familiare. 



	Partiamo
dal presupposto che tu abbia già deciso di effettuare un cambiamento
drastico, con la voglia di modificare anche la disposizione interna
delle pareti con qualche opera muraria. Una casa ben arredata, ma
poco funzionale dal punto di vista della distribuzione interna dei
vani, risulterà bella da vedere per chi la visiterà saltuariamente,
ma estremamente scomoda e poco pratica per i sui abitanti. 



	La
situazione si amplifica se il taglio delle singole stanze e la loro
dislocazione non si soddisfa le esigenze di chi la vive. Faccio un
esempio. Una coppia senza figli appassionata di arte culinaria ed
abituata a ricevere ospiti frequentemente, mal si adatterebbe ad una
grande casa con molte camere da letto, ma con una zona giorno esigua
e con una piccola cucina, con una zona pranzo ridotta. 



	Così
come un nucleo familiare con molti bimbi avrà bisogno senza ombra di
dubbio di spazi adeguati per il gioco dei piccoli, ma anche di molte
zone debitamente attrezzate per riporre giochi, passeggini, fasciatoi
e via dicendo.


	Occorre
quindi che tu faccia di primo acchito una semplice riflessione su
quali siano effettivamente i tuoi bisogni, sia attuali che prossimi
futuri, prevedendo in minima parte l'evolversi della tua vita e gli
eventuali cambiamenti che potranno intervenire a breve, come ad
esempio la nascita di un figlio o due, l'adozione di un cane  (da
consigliare a chiunque), oppure l'avvicinarsi della vecchiaia con
tutti gli inconvenienti che purtroppo si trascina dietro, prevedendo
per esempio sin da subito un secondo servizio igienico adeguatamente
attrezzato al piano terra o l'eliminazione, dove possibile, di
eventuali dislivelli e scalini. Insomma prenditi un po di tempo per
tutte le riflessioni del caso e poi decidi il da farsi.


	Ricorda
che la tua casa è il tuo rifugio, il luogo sicuro dove far ritorno
la sera per chiudere fuori tutte le insicurezze e rilassarti
coccolato dalle comodità di cui pian piano con il tempo ti sarai
circondato. 



	Perciò,
adesso che hai deciso di fare il passo del cambiamento, fallo
abbastanza lungo e non ti spaventare all'idea di dover modificare le
murature. Una casa fatta su misura ti verrà meno a noia e non
sentirai, se non in un futuro lontano, la voglia di trasferirti
altrove. 



	Te
lo dico per esperienza personale, sono un libero professionista
geometra associato con altri tecnici ed il mio studio si occupa
prevalentemente di ristrutturazioni di immobili residenziali. Da noi
arrivano spesso persone disperate per aver speso molto e male i loro
risparmi, pentiti di non aver adeguato gli ambienti della casa quando
era il momento giusto ed aver invece inutilmente investito in
abbellimenti e surrogati per sopperire a tali mancanze. Ti dico in
tutta onestà che spesso ciò che agli occhi di un non addetto ai
lavori può sembrare un'opera immensa ed irrealizzabile, per quelli
di un tecnico adeguatamente preparato magari risulta un semplice
compito da risolvere con l'aiuto di qualche misura e disegno. 



	Ricordo
ancora una ragazza che si rivolse al mio studio perché, avendo una
casa di tre stanze, con tre figli che stavano crescendo, voleva
cercare un appartamento più grande; era disposta anche a cambiare
zona della città, destinandosi a quartieri più popolari ed
economici dal momento che non aveva grandi disponibilità. Dopo il
primo sopralluogo presso l'immobile, un delizioso ultimo piano di una
palazzina bifamiliare situata in una zona splendida sulle prime
colline intorno a Firenze, trovammo subito la soluzione ai suoi
dilemmi, motivo per il quale ancora oggi, che siamo diventati ottimi
amici, mi ringrazia. 



	La
casa aveva soffitti alti e un sottotetto malconcio che si estendeva
su tutta la superficie del quartierino. Dopo aver effettuato il
rilievo tornai in ufficio e passata una settimana la chiamai per
sottoporle la mia idea, con qualche soluzione grafica e un preventivo
di spesa di massima. In pratica avevamo semplicemente ricavato altre
tre stanze al piano mansarda, con addirittura una bella terrazzina a
tasca sulla quale si affacciavano le varie finestrature dei nuovi
locali e con una vista mozzafiato sul Cupolone del Duomo. Il tutto
con una spesa complessiva, tra opere murarie e spese tecniche, di un
decimo rispetto all'acquisto di una nuova casa.


	Con
questo voglio farti capire l'importanza dell'aiuto di persone
competenti e soprattutto di fiducia che possono indirizzarti verso
scelte giuste sin dall'inizio e possono consigliarti al meglio su
tutte le idee che ti passano per la testa.


	La
ragazza di cui ti raccontavo mi ha confessato che erano anni che
sognava una mansarda vivibile ma che secondo lei sarebbe venuta alta
circa un metro e mezzo nel centro delle stanze; adesso che ce l'ha,
quando vado a trovarla, io che sono alto un metro e novantatre alzo
le braccia e non tocco il soffitto!


	Quindi
ora sinteticamente ti darò volentieri dei consigli pratici per
realizzare i primi lavori risparmiando il piu possibile ed evitando
di incorrere in spese inutili, capitolati gonfiati ed uscite che
superino il budget stabilito inizialmente. La prima scelta da fare è
quella delle persone che cureranno per te i lavori, a meno che tu non
abbia le capacità e la voglia di fare tutto da solo. 



	Come
avrai capito dal titolo stesso il filo conduttore di tutti i
paragrafi di questo manuale è il contenimento delle spese; le scelte
che faremo potranno sembrare superficialmente dei ripieghi, rispetto
per esempio all'acquisto di tutti gli arredi nel negozio più in voga
della città, ma come vedremo nulla toglieranno al risultato finale e
soprattutto ti lasceranno in tasca gran parte dei risparmi.


	Lascio
a te la decisione di incaricare un architetto o un designer di
interni, oppure di intraprendere il percorso dell'arredamento fai da
te, come presumo tu abbia deciso di fare; ricorda solo che per
richiedere i permessi comunali per la modifica delle murature avrai
bisogno comunque di un tecnico abilitato per la presentazione delle
pratiche. 



	La
normativa vigente prevede che per l'esecuzione di semplici opere
interne si debbano presentare sostanzialmente due tipi di pratiche,
una è la Comunicazione di Attività Edilizia Libera, quando i lavori
siano di modesta entità, limitati a murature non portanti e non vi
siano vincoli particolari sull'immobile o pareri ed autorizzazioni da
ottenere. Se ricorrono invece tali condizioni occorre presentare una
S.C.I.A., ovvero una Segnalazione Certificata di Inizio Attività,
pratica un pò più complessa della precedente; se le opere
interessano murature strutturali occorrerà anche la presentazione
della relativa pratica al Genio Civile, a firma di tecnico abilitato.
In  entrambe i casi il tecnico assevererà le opere da eseguire,
redigendo gli elaborati tecnici e grafici e presentando il tutto agli
uffici comunali competenti. Nel caso di S.C.I.A., se necessari,
andranno prima ottenuti gli atti di assenso del caso, altrimenti,
come nel caso della Comunicazione di Inizio Lavori per Attività di
Edilizia Libera, le opere potranno essere iniziate il giorno stesso
della presentazione delle pratiche. 



	Un
altro aspetto fondamentale da considerare prima di cominciare sono le
detrazioni fiscali. Da un pò di tempo, tutti gli anni le Leggi
Finanziarie prevedono la possibilità di portare in detrazione le
spese sostenute per la maggior parte delle tipologie di lavori. Gli
sgravi fiscali sono inoltre più sostanziosi se le opere riguardano
il contenimento energetico degli edifici. In questo caso per esempio
si possono detrarre gli acquisti degli infissi, ma anche degli
elettrodomestici, con percentuali di recupero delle spese sostenute
che arrivano fino al 65%. Non mi dilungo troppo sull'argomento, per
il semplice fatto che ogni anno le modalità delle richieste e le
aliquote cambiano e spero in tutta onestà che gli incentivi ci siano
anche adesso che tu stai leggendo queste mie righe.


	Proseguiamo
per passi, vediamo quali sono le prime mosse essenziali che dovrai
compiere. Poniamoci nella situazione più comune, ovvero quella di
chi ha appena acquistato casa o di chi abbia deciso di procedere ad
un radicale cambiamento.


	Il
primo compito da svolgere sarà quello di diventare un bravo
geometra: dovrai eseguire il rilievo dell'appartamento, stanza per
stanza. Se non hai dimestichezza con piantine, planimetrie, squadre,
ecc, ti consiglio innanzi tutto di procurarti la planimetria
catastale della casa, spesso la trovi allegata in fondo al contratto
di acquisto. Fattene qualche copia e portala sempre con te, ti
tornerà sempre utile per sottoporre ai fornitori una vista di
insieme degli ambienti ed essendo in scala, potrà fornire le misure
approssimative delle stanze. Adesso fai un ingrandimento della
pianta, che di norma ha una scala molto ridotta (1:200) ed armato di
metro estensibile o, per i più tecnologici, di distanziometro laser.


	Stanza
per stanza effettua le misurazioni dei vari lati degli ambienti,
delle mazzette delle finestre, delle aperture, delle porte, dello
spessore delle pareti e riporta ogni misura sulla planimetria
ingrandita. Una volta che avrai finito, procurati della carta
millimetrata. Si tratta di un foglio formato A/4 con una griglia in
millimetri, dove ogni quadrato individuato dalle righe più marcate è
pari ad un centimetro per lato e contiene i quadratini più piccoli
di un millimetro per lato. Bene, non ti spaventare, il gioco è
semplice e divertente, basta che riporti sul reticolo le misure che
hai preso, tenendo presente che, disegnando in scala 1:100, sulla
carta un millimetro corrisponde a 10 centimetri ed un centimetro ad
un metro. Se non hai molta pratica col disegno tecnico o se trovi
delle difficoltà basta che disegni anche in modo approssimativo su
un foglio a quadretti, riportando in bella tutte le misure che hai
preso. Ti saranno di aiuto in ogni momento da adesso in poi, per la
scelta dei mobili ma anche per calcolare le quantità dei materiali
da acquistare, come per esempio i pavimenti e rivestimenti, i
battiscopa, i sanitari, ecc. 



	Se,
come penso, invece ce l'hai fatta a ridisegnare la pianta della tua
casa sulla carta millimetrata, adesso, sempre rispettando lo stesso 
fattore di scala, puoi procedere disegnando sulla stessa carta i
mobili più comuni, come per esempio un letto matrimoniale che avrà
misure standard di cm.160x200, i comodini di cm.40x40, il cassettone
di cm.60x100, il divano, le poltrone, gli armadi, il banco della
cucina e così via. Una volta terminato non ti resta che prendere le
forbici e ritagliare i vari elementi di arredo. Sarà molto utile e
divertente spostare i ritagli all'interno della piantina che hai
disegnato, potrai così renderti conto degli ingombri effettivi che
hanno i vari mobili.  



	Vorrei
fare una parentesi, trasmettendoti fin da adesso un concetto
fondamentale di cui dovresti fare tesoro: la visione finale. Di
sicuro, quando hai deciso di procedere nella ristrutturazione della
casa o semplicemente nel rinnovo degli arredi, hai avuto in mente il
risultato che avresti voluto ottenere. E' di questo che parlo.
Bisogna che tu ti prenda tutto il tempo necessario per fare indagini,
studiare, cercare di capire in che direzione proseguire ed arrivare
alla visione finale del tuo progetto, di come vorresti la tua casa
una volta ultimati tutti i lavori, fissando bene nella mente i minimi
particolari, dai pavimenti, ai colori delle pareti, alle luci. La
vista di insieme alla quale arriverai ti dovrà accompagnare sempre
in ogni scelta da ora in avanti. 



	Avendo
sempre ben presente l'obiettivo, l'immagine finita e compiuta con le
sue forme e colori e soprattutto la sua atmosfera prenderai sempre le
giuste decisioni, che siano relative alla scelta dei pavimenti o a
quella dell'acquisto dei tappeti e delle tende. Mantieni quindi ben
nitida questa fotografia mentale e procedi a ritroso operando tutte
le scelte per arrivarci.


	Se
da un lato la fantasia va seguita sempre e comunque, va anche detto
che sognare è lecito ma sempre con i piedi per terra. Concentrati su
idee creativa, ma sempre realizzabili. Per chiarire il concetto, è
inutile ambire ad un loft open space quando si ha a disposizione un
appartamento del centro storico, dove magari è impossibile demolire
tutte le pareti portanti. In questo di sicuro ti potrà aiutare il
parere di un tecnico preparato e soprattutto di fiducia, che inoltre
potrà anticiparti molte delle indicazioni che ti sto dando io in
questo libro. 



	Se
invece vuoi procedere da solo cercherò di darti qualche semplice ma
prezioso consiglio su come affrontare nel miglior modo possibile la
ristrutturazione.


Zona
giorno zona notte:
prevedi sempre la divisione tra le due zone di utilizzo: la zona
giorno composta da ingresso - soggiorno - pranzo - cucina dovrà
essere disposta sempre meglio illuminata nelle ore diurne ed
adeguatamente disimpegnata dalla zona notte composta dalle camere da
letto e dai servizi igienici. In questo modo avrai il vantaggio di
non dover per forza far entrare gli ospiti nella parte della casa
destinata al riposo. 



Flussi
e percorsi interni:
una delle prerogative di una casa comoda sono i percorsi interni
fluidi, senza troppi cambi repentini di direzione e senza ingombri.
Cerca di studiare tutti i tracciati che una persona percorrerebbe
all'interno della casa, tra le stanze,  ma anche all'interno delle
stesse ed individua, anche negli arredi che hai pensato, possibili
ostacoli al naturale cammino della persona che virtualmente sta
visitando la stanza. Se ne trovassi dovrai necessariamente rivedere
la disposizione degli arredi.


mazzette
porte per appoggio:
un trucco per sfruttare gli spazi inutilizzabili è quello di
spostare le porte interne in modo da creare spallette in muratura per
l'appoggio dei mobili. Per esempio se una porta è collocata
nell'angolo di una stanza, perderemo tutta la superficie
immediatamente davanti all'apertura nei due ambienti che questa mette
in comunicazione. Se invece spostiamo la porta di una settantina di
centimetri dall'angolo ricaveremo, in entrambi i locali, una mazzetta
dove addossare per esempio un armadio o una credenza.


elimina
i corridoi:
spesso, nelle case non recenti, troviamo corridoi e disimpegni
lunghissimi che nella maggior parte dei casi sottraggono superficie
utile ai vari ambienti della casa. Pensa quindi a ridurre al minimo
indispensabile i disimpegni e, dove possibile, ad eliminarli
privilegiando ambienti aperti e più ariosi che danno alla casa una
sensazione di maggiore ampiezza.


Dimensionamento
locali e illuminazione naturale:
quando pensi alle modifiche da effettuare alle pareti, tieni sempre
presente che, come di sicuro ti indicherà il tecnico incaricato di
redigere le varie pratiche, esistono dei parametri aeroilluminanti da
rispettare. In genere, ma questo è da verificare per ogni Comune, la
superficie finestrata dovrà avere dimensioni uguali o maggiori ad
1/8 della  superficie di calpestio della stanza che serve. Per i
locali secondari invece le proporzioni cambiano, in genere per i
bagni il rapporto aero-illuminante è pari a 1/12. Non sono invece
richieste aperture per gli ambienti di supporto quali disimpegni,
ripostigli e dispense. Tutto questo ha un senso in quanto una stanza
destinata alla presenza continuativa di persone deve essere
sufficientemente areata ed illuminata nelle ore diurne.


Areazione
naturale trasversale:
nel progettare gli ambienti della casa dai sempre la precedenza
all'areazione naturale dell'intero involucro. Finestre poste su
pareti contrapposte garantiscono un ricambio d'aria ottimale. 



Impianto
elettrico:
fai intervenire personale qualificato per verificare se l'impianto
elettrico è a norma e soprattutto se necessita di interventi per la
messa in sicurezza. Spesso gli incendi domestici sono dovuti a
impianti non sicuri e sui quali i vari proprietari hanno messo mano
creando delle vere e proprie bombe ad orologeria.


Impianto
riscaldamento:
nel caso la casa sia sprovvista di impianto di riscaldamento o se
questo debba essere ripristinato, sappi che occorre presentare un
progetto presso gli uffici competenti del comune di appartenenza a
firma di un tecnico abilitato. La scelta del tipo di impianto va
effettuata in base alle caratteristiche dell'immobile. In linea di
massima sono da prediligere gli impianti a pannelli radianti a
pavimento con caldaia a gas a condensazione, impianti con ottima resa
e comfort.


Isolamento
e risparmio energetico:
occorre sempre optare per un               buon isolamento termico
dell'abitazione rispetto agli ambienti non riscaldati confinanti. Ove
possibile è sempre preferibile installare pannelli isolanti
(cappotto) sulle pareti esterne, controsoffitti coibentati sulle
porzioni a tetto ed utilizzare pitture termoisolanti capaci di far
guadagnare qualche grado agli ambienti interni. L'insieme di tutti
questi accorgimenti permetterà di contenere sensibilmente le spese
necessarie al riscaldamento e al raffrescamento della casa e di
limitare le emissioni inquinanti in atmosfera.


Materiali
ecologici:
anche se il tema di questo libro è il risparmio, ciò non vuol
assolutamente dire che questo deve andare a discapito dell'ambiente e
della salute delle persone. Occorre operare la scelta dei materiali e
del mobilio con un occhio sempre attento al riguardo. Banditi quindi
materiali tossici come l'amianto, il piombo, ma anche le vernici ai
solventi tossici, le lane di roccia di vecchia produzione, il tufo
(materiale che emette Radon), ecc. Qualora nel corso della
ristrutturazione ci si dovesse imbattere in elementi pericolosi come
per esempio l'Eternit, lastre in fibrocemento contenente amianto,
occorrerà chiamare una ditta preposta al suo smantellamento e
smaltimento in discarica autorizzata, anche se questo vorrà dire
sborsare parecchi soldi. Ti faccio notare che negli anni settanta il
mondo è stato letteralmente appestato da questo materiale, con il
quale sono stati costruiti cassoni dell'acqua potabile che spesso si
trovano nelle soffitte, tubazioni di scarico, cappe delle cucine e
via dicendo. Quindi fai molta attenzione nel caso procedessi da solo
alle demolizioni.


	Ti
ho dato solo alcune indicazioni per affrontare con un minimo di
preparazione l'inizio dei lavori, se hai voglia di approfondire
l'argomento ti consiglio il mio ebook “ristrutturazioni low-cost -
tutto quello che c'è da sapere per trasformare la propria casa a
costi contenuti". Si tratta di un manuale competo per chi deve
acquistare casa e ristrutturarla, ci potrai trovare tutti gli
approfondimenti del caso sugli argomenti accennati prima e su molti
altri, con svariati consigli sia per la fase di ricerca ed acquisto,
sia per la gestione dei lavori e del budget ad essi destinato senza
arrivare a sorprese spiacevoli alla consegna delle chiavi.
Personalmente, nello svolgimento della mia professione, mi trovo ad
affrontare molte situazioni in cui sono coinvolte persone
estremamente oneste, ma purtroppo anche dei veri e propri truffatori.
Nel manuale sono spiegati vari espedienti ed accorgimenti per la
tutela dei committenti.


 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 


                

                
            

            
        

    


Cap. 2

stimola la tua creatività













Arredare una casa, o
meglio, pensare ad una casa finita in ogni sua parte, completa di
ogni particolare che abbia una propria utilità e che allo stesso
tempo si inserisca alla perfezione al contesto dal punto di vista
estetico, richiede un notevole sforzo di immaginazione.

Ritengo fondamentale che,
una volta chiarite le priorità e l'indirizzo verso il quale
procedere per dare uno stile ben preciso alla tua casa, si
predisponga la propria mente verso uno stato aperto alle nuove
idee.

Quando ci troviamo a dover
affrontare la necessità di far lavorare a dovere l'immaginazione,
davanti a qualsiasi argomento o materia di cui per di più non siamo
degli esperti, è di fondamentale importanza “alimentare” la propria
creatività con tutti i mezzi possibili.

Di seguito riporto un
estratto del mio libro “Riciclo creativo – come
avviare un'attività ecocompatibile e di
successo”, che tra l'altro ti consiglio di
leggere in quanto tratta un argomento strettamente legato ai temi
di questo manuale, con la spiegazione di come fare a creare anche
elementi di arredo (lampade, mobili, oggettistica, ecc.) dal
recupero e riuso di oggetti esausti a costi contenuti o quasi pari
a zero. Il capitolo in questione ti spiegherà varie tecniche
utilissime allo stimolo della tua creatività, elemento
imprescindibile per riuscire ad avere una visione di insieme del
tuo nido ancora prima di iniziare i lavori.

Il verbo italiano "creare",
al quale il sostantivo "creatività" rimanda, deriva dal "creare"
latino, che condivide con "crescere" la radice KAR. In sanscrito,
"KAR-TR" ovvero "colui che fa" (dal niente), il
creatore.

In senso prettamente più
artistico e pratico il concetto di creatività si può semplicemente
riassumere come la capacità di realizzare qualcosa di nuovo e che
sia in un certo senso utile. In campo artistico nuovo è una
qualsiasi opera d'arte che non sia un plagio, mentre utile può
essere considerato anche un dipinto che trasmetta a chi lo osservi
un insieme di sensazioni piacevoli.

Ognuno di noi ha dentro di
sè il proprio lato creativo, qualcuno lo ha più accentuato, altri
lo hanno latente ed inespresso, altri ancora lo sfoggiano e lo
utilizzano dando vita a creazioni artistiche e di ingegno nelle più
svariate forme.

Spesso può capitare che,
anche chi di norma è un vulcano di idee in eruzione, talvolta sia
bloccato nell'ispirazione e non riesca a partorire niente di valido
(un esempio lampante è quello in cui mi trovo io che sto scrivendo
e che arrivo ogni tanto al fatidico blocco!).

Esistono svariate tecniche,
alcune delle quali molto efficaci, per stimolare la propria
creatività, valide in tutti i campi di app [...]


















